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LISBONA Otto milioni di elettori scelgono fra cinque partiti 

il Portogallo vota 
La posta è alt A stabiUtà 

Malgrado la fresca adesione alla Cee, l'Europa ha avuto uno spazio minimo nello scontro politico - Il leader 
socialista Soares guarda alla presidenza della Repubblica - La novità di queste elezioni è il «partito del presidente» 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Dovrebbe parlare -eu­
ropeo' il Portogallo che va oggi alle 
urne per le politiche anticipate: il 12 
giugno è stata firmata l'adesione al­
la Cee, destinata a diventare operati­
va con l'inizio dell'anno prossimo. 
Eppure gli 8 milioni di elettori non 
hanno mentito parlare molto di Euro­
pa nella campagna che si è chiusa 
l'altra notte. I democristiani del cen­
tro democratico sociale (Cds) sono 
favorevoli alla Cee, ma hanno basato 
la loro campagna sulla lotta contro 
lo -Stato socialista; arrivando ad af­
fermare che i portoghesi vivono oggi 
in un sistema scelto a Mosca dicci 
anni fa. Dicono chiaramente nel loro 
opuscolo elettorale che -il problema 
centrale del paese è la rimozione e la 
riconversione dello Stato socialista» 
e accusano tutti gli altri partiti dì 
esserne dei pilastri. Del leader demo­
cristiano Lucas Pires (41 anni) ven­
gono proposte agli elettori due foto 
di carattere internazionale: quella 
con Reagan e quella con Margharet 
Thatcher. Demonizzando la 'rivolu­
zione del garofani- e collocandosi 
chiaramente a destra — cosa che Lu­
cas Pires ammette senza alcun pro­
blema — il Cds vuole trattenere i 
suoi elettori (12,4% alle precedenti 
elezioni del 1983) da conversioni ver­
so il partito socialdemocratico (Psd) 
che ha concluso in modo agguerrito 
la campagna elettorale, trascinato 
dal suo nuovo leader, il 45enne Ca va­
co Silva. Il Psd (27% nel 1983) si col­
loca anch'esso a destra (niente a che 

vedere con le socialdemocrazìe se­
rie), ma avvertendo le difficoltà al­
trui, punta a sottrarre voti tanto ai 
socialisti quando ai democristiani. 
Per questo preferisce le vaghe armi 
della demagogia alla formulazione 
di proposte programmatiche. Pro­
mette comunque aneli 'esso di sman­
tellare la legislazione della metà de­
gli anni settanta e Intanto accusa di 
marxismo l socialisti. Cavaco Silva 
non viene meno ai suoi toni demago­
gici neanche quando parla della Cee. 
Gioca su! tasto dell'orgoglio nazio­
nale e dice: 'Dobbiamo portare nella 
Comunità i valori del nostro passa­
to: Non è molto come programma. 

I socialisti (36.3% nel 1983) sono 
senz'altro (anche se non disinteres­
satamente) i maggiori sostenitori 
dell'ingresso portoghese nella Co­
munità. Il loro leader Mario Soares 
(60 anni) aveva un progetto preciso 
prima che il 13giugno (cll'indomani 
della firma per l'ingresso nella Cee) 
Il Psd uscisse dal governo da lui pre­
sieduto: passare dalla presidenza del 
Consiglio a quella della Repubblica 
(l'attuale presidente Eanes non può 
essere più rieletto e le elezioni sono 
previste per gennaio) facendosi un 
vanto proprio dell'adesione alla Co­
munità. Ora l'intero progetto dipen­
de dall'andamento della consulta­
zione di oggi: il Ps è chiaramente in 
difficoltà perché — più che di Cee — 
si parla di economia portoghese e su 
questo piano il governo Soares si 
presenta con un bilancio ampiamen­
te deficitario. Quanto alla Cee, Soa­

res è accusato di a ver subito passiva­
mente le condizioni poste da Bruxel­
les pur di essere lui a concludere II 
negoziato. 

Il partito più duro nell'accusato è 
naturalmente quello cho si oppone 
all'ingresso nella Comunità: il parti­
to comunista (Pcp) che si presenta 
nell'ambito della coalizione Alleanza 
del popolo unito (18,2% nel 1983). Il 
Pcp preciserà nelle prosssime setti­
mane anche le sue intenzioni rispet­
to al Parlamento europeo, I cui 24 
membri portoghesi saranno eletti 
dall'assemblea per cui va oggi alle 
urne la popolazione. I comunisti giu­
rano che l'ingresso del Portogallo 
nella Cee si rivelerà un'autentica 
tragedia per la sua economia e attac­
cano il governo sia sulla questione di 
principio dell'adesione, sia sul modo 
in cui questa è stata negoziata da 
Soares. È comunque un attacco che 
si stempera nel contesto dell'offensi­
va frontale di Apu verso la politica 
economica e internazionale (acriti­
camente atlantica) del governo in 
crisi. Una politica economica sui cui 
pesano 15,4 miliardi di dollari di de­
bito estero, un'inflazione al 25,2%, 
mezzo milione I disoccupati, oltre 
100 mila lavoratori che non ricevono 
1 salari e 11 crescente fenomeno del 
lavoro nero, con cui viene aggirata la 
legislazione sociale varata alla metà 
degli anni settanta. Le domande del­
la vigilia del voto sono: stabilità o 
instabilità e, evidentemente, quale 
stabilità e quale instabilità sonocon-
cretamente possibili? I partiti che 

possono stabilizzare il prossimo par­
lamento sono Ps e Psd. Nel primo 
caso la stabilizzazione sarebbe im­
perniata sulla concessione di una 
cambiale in bianco a Soares, che riu­
scirebbe probabilmente anche a vin­
cere le presidenziali. Nel secondo l 
garofani verrebbero subito sdradica­
ti. Sta di fatto che questi due partiti, 
dopo aver governato insieme, sì sono 
combattuti aspramente in questa 
campagna e sono probabilmente de­
stinati a bilanciarsi e ad annullarsi 
l'un l'altro. Diventa così molto pro­
babile una situazione di stallo, ri­
spetto alla quale potrebbe emergere 
Il ruolo del presidente della repubbli­
ca sia perché Eanes esercita un forte 
ascendente nella popolazione, sia per 
la presenza In queste elezioni di un 
nuovo partito che sì ispira diretta­
mente a lui. È il partito rinnovatore 
democratico (Prd), guidato in realtà 
dal presidente e formalmente dal 
suo amico Hermlnlo Martlnho, sin­
golare personalità di capitano in An* 
gola, capitano d'aprile, Ingegnere e 
alleva tore di ca valli. Il Prd sbandiera 
il suo impegno moralizzatore, ma 
non ha una precisa linea politica. È 
chiaro che da gennaio Eanes tornerà 
nell'arena e conterà su questa for­
mazione. Già prima di allora, perù, il 
Prd (a cui i sondaggi danno tra l'8 e 
l'I 1%) potrebbe diventare l'ago della 
bilancia, che del resto è il suo simbo­
lo elettorale. 

Alberto Toscano 

PCI-PGC 

Gli obiettivi 
del viaggio di 
Natta in Cina 

Sono stati illustrati in un'intervista dal 
responsabile della sezione Esteri, Rubbi 

ROMA — La visita in Cina 
dal 13 al 19 ottobre del segre­
tario del Pel Alessandro Nat­
ta è stata oggetto ieri di 
un'intervista rilasciata al­
l'Agenzia Italia da Antonio 
Rubbi, responsabile della se­
zione Esteri del partito. 

Sugli obiettivi della visita, 
Rubbi ha dichiarato che essa 
si prefigge di «continuare e 
sviluppare il rapporto con il 
Partito comunista e la Re­
pubblica popolare cinese, 
che con lungimiranza il no­
stro partito e Berlinguer per­
sonalmente ripresero, tra i 
primi nel mondo, oltre sei 
anni fa e che già proficui ri­
sultati ha dato anche allo 
sviluppo delle relazioni tra 
l'Italia e la Cina. Natta avrà 
la possibilità di proseguire 
un discorso e nello stesso 
tempo di scambiare valuta­
zioni e opinioni aggiornate 
con i massimi dirigenti di un 
paese il cui ruolo e peso in­
temazionali sono destinati a 
diventare sempre maggiori 
in Asia e nel mondo e la cui 
rapidissima ed originale evo­
luzione interna è oggetto di 
interesse e attenzione gene­
rali. Oa parte loro 1 dirigenti 
del Pc cinese hanno manife­
stato un crescente interesse 
nei confronti del Pel e della 
sua politica internazionale, 

europea e nazionale, e, con la 
visita di Natta, avranno tutti 
gli elementi di novità e di svi­
luppo di questa politica». 

Alla domanda: «E dopo Pe­
chino, Mosca?», Rubbi ha ri­
sposto: «Dopo Pechino penso 
ci saranno altre iniziative, 
sia ad Est che ad Ovest. Nat­
ta ha molti inviti da onorare 
e ritengo si senta Impegnato 
a farlo, compatibilmente con 
le esigenze della vita politica 
Italiana e della preparazione 
del XVII Congresso. Con 
Gorbaciov il segretario del 
Pei ha già avuto occasione di 
incontrarsi e a lungo, ma è 
certo che gli sviluppi più re­
centi delia situazione inter­
nazionale e delle posizioni in 
essa assunte dall'Unione So­
vietica, gli elementi di in­
dubbia novità che si manife­
stano anche nella vita inter­
na di quel grande paese, così 
come le valutazioni autono­
me e le iniziative internazio­
nali del nostro partito, po­
trebbero rendere utile ed in­
teressante un nuovo incon­
tro». 

La visita di Natta in Cina è 
stata annunciata ufficial­
mente ieri anche a Pechino e 
— come ha sottolineato il 
portavoce cinese — essa av­
verrà nel quadro dei rapporti 
di «tradizionale amicizia tra 
il Pei e il Pc cinese». 

NAZIONE UNITE 

Il Consiglio di Sicurezza 
condanna il raid di Israele 

Gli Stati Uniti si sono astenuti dal voto - Chieste riparazioni per la Tunisia 
I paesi membri invitati a dissuadere Tel Aviv dal compiere aggressioni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - II Consiglio di 
sicurezza dell'Orni ha condan­
nato con 14 voti contro 2ero 
l'attacco aereo compiuto da 
Israele contro il comando del­
l'Organizzazione per la libera­
zione della Palestina (Olp) nei 
sobborghi di Tunisi. Gli Stati 
Uniti si sono astenuti, e l'esser 
riusciti ad evitare il veto ameri­
cano ha fatto sì che contro il 
governo israeliano sia stata 
espressa una sanzione crìtica 
da parte della massima orga­
nizzazione internazionale. 
Hanno votato contro Israele gli 
altri quattro membri perma­
nenti (Cina. Francia, Gran Bre­
tagna e Unione Sovietica) e i 
membri temporanei: Australia. 
Burkina Faso (l'ex-Alto Volta). 
Danimarca. Egitto, India. Ma­
dagascar, Perù, Thailandia. 
Trinidad e Tobago, Ucraina. 

Fin quasi al momento del vo­
to sembrava certo che gli Stati 
Uniti avrebbero annullato la 

mozione con il loro veto. Infatti 
ogni volta che di fronte alle Na­
zioni Unite era stata sollevata 
la questione dell'aggressività di 
Israele, gli Stati Uniti si erano 
opposti a qualsiasi documento 
di condanna. Poi c'è stata la 
sorpresa dell'astensione. Se­
condo alcuni diplomatici arabi 
la decisione di astenersi è stata 
presa dopo che il presidente tu­
nisino Burghiba, in un messag­
gio a Washington, aveva mi­
nacciato di ritirare il proprio 
ambasciatore negli Stati Uniti 
se questi avessero posto il veto 
alla risoluzione. Ma a consiglia­
re un atteggiamento più pru­
dente, anche se più ipocrita, ha 
contribuito anche la circostan­
za che furono proprio gli Stati 
Uniti a sollecitare il governo 
tunisino ad accettare il trasfe­
rimento a Tunisi del comando 
palestinese dopo l'espulsione 
dell'Olp dal Libano, nel 1982. 

Per evitare il veto americano 
la Tunisia ha però dovuto atte­

nuare sta sostanzialmente sia 
formalmente la lettera della ri­
soluzione di condanna. II testo 
che è stato approvato, infatti, 
non implica l'obbligo, per l'O-
nu, di adottare misure concrete 
contro Israele e non specifica 
quali riparazioni debbano esse­
re concesse al paese vittima 
dell'attacco. Pur con queste at­
tenuazioni, il documento è pe­
sante e segna una sconfitta po­
litica per Israele, il solo paese 
che ha parlato contro la con­
danna. 

La risoluzione afferma che 
«il Consiglio di sicurezza con­
danna vigorosamente l'atto di 
aggressione armata perpetrato 
da Israele contro il territorio 
tunisino in flagrante violazione 
della Carta delle Nazioni Uni­
te, della legge internazionale e 
delle norme che regolano i rap­
porti tra t paesi». Gli altri punti 
rilevanti del documento sono 
questi: 1) l'attacco israeliano 
comporta «serie conseguenze» 
sugli sforzi per concludere una 

pace durevole nel Medio Orien­
te; 2) i singoli membri delle Na­
zioni Unite sono sollecitati ad 
adottare «misure per dissuade­
re Israele dal ricorrere a simili 
atti contro la sovranità e l'inte­
grità territoriale» degli altri 
paesi; 3) si afferma il diritto 
della Tunisia «ad adeguate ri­
parazioni per la perdita di vite 
umane e per i danni materiali 
subiti», senza peraltro alcun 
vincolo di obbligatorietà». Dal­
la mozione, sin dalle prime 
trattative nei corridoi, era stato 
tolto il riferimento alla «politi­
ca di terrorismo di Stato» per­
seguita da Israele. 

Nel corso del dibattito, con­
clusosi nella notte di venerdì il 
delegato americano, generale 
Walters. ha giustificato l'asten­
sione in quanto la mozione sa­
rebbe stata squilibrata e non 
avrebbe tenuto conto dei moti­
vi che avevano spinto Israele 
all'attacco. 

0. C 

MEMO ORIENTE 

Soldato egiziano spara nel Sinai 
7 morti, alcuni sono israeliani 

Uccisi i due giovani scomparsi a Gerusalemme 
TEL AVIV — I due giovani 
israeliani scomparsi quattro 
giorni fa durante una gita 
vicino Gerusalemme sono 
stati uccisi a colpi di arma da 
fuoco. I cadaveri, abbando­
nati in cima ad una collina, 
sono stati ritrovati ieri. Se­
condo la polizia — che sta in­
dagando anche su un altro 
israeliano rinvenuto cadave­
re, vicino Nazaret, con una 
pallottola nel capo — i due 
giovani forse sono stati ucci­
si da un commando palesti­
nese. 

Questo nuovo tremendo 
episodio rischia di buttare 
altra benzina sull'infuocata 
situazione mediorientale. 
L'altro Ieri una telefonata 
anonima avrebbe attribuito 
la sparizione della coppia al­
la stessa «Forza 17» chiamata 
In causa per la triplice ucci­
sione di Larnaca, presa a 
pretesto da Israele per 11 raid 
contro l'Olp a Tunisi. Com­
prensibile quindi la preoccu­
pazione per gli sviluppi che 
potrebbe avere questo nuovo 
oscuro e gravissimo episo­
dio. 

A Tunisi ieri diciassette 

EILAT—Strage nel Sinai, presso il confine fra Israele ed Egitto: 
un soldato egiziano (o forse più di uno) ha aperto il fuoco su un 
gruppo di turisti provenienti da Israele uccidendone almeno 
sette, alcuni dei quali cittadini israeliani. Secondo l'agenzia egi­
ziana Mena, ripresa da fonti israeliane, il soldato sarebbe stato 
colto da un improvviso attacco di follia; rincaricat© di affari 
egiziano a Tel Aviv ha espresso «cordoglio e rammarico» a nome 
del presidente Mubarak. Il tragico episodio è avvenuto a Ras 
Bulka, una quarantina di chilometri a sud di Eìlat; nell'ospedale 
di questa citta sono stati ricoverati quattro israeliani feriti. 

Secondo fonti militari di Tel Aviv, tuttavia, alla sparatoria 
potrebbe aver partecipato più di un soldato. Un ufficiale che 
avrebbe cercato di impedire la strage sarebbe stato a sua volta 
ferito dall'attentatore (o dagli attentatori). 

bare, coperte dalle bandiere 
bianco-rosa della Tunisia e 
verde-bianco-nero-rossa del­
la Palestina, sono state tu­
mulate ai piedi di una colli­
na a Hamman-LIf. la località 
ad una trentina di chilome­
tri dalla capitale, dove l cac­
cia Israeliani hanno bom­
bardato martedì scorso il 
quartler generale dell'Olp. 
Altre 31 vittime palestinesi 
saranno trasportate oggi ad 
Amman in Giordania. 

Sempre ieri, il governo 

egiziano — che aveva già an­
nullato I colloqui con Tel 
Aviv sulla questione di Taba 
— ha deciso di escludere 
Israele dalla Fiera intema­
zionale del libro che si terrà 
in gennaio al Cairo. Nella ca­
pitale egiziana circa cinque­
mila persone hanno manife­
stato davanti all'ambasciata 
di Tel Aviv contro il raid 
israeliano. 

In Libano, gli estremisti 
islamici che tengono in 
ostaggio tre funzionari del­
l'ambasciata sovietica tac­
ciono da ormai quasi quattro 

giorni, mentre anche ieri 
non si è avuta alcuna confer­
ma dell'annunciata uccisio­
ne del diplomatico statuni­
tense William Buckley. I tre 
sovietici — come si ricorderà 
— sono stati rapiti lunedì 
scorso insieme al segretario 
consolare Arkadi Katkov, 
successivamente ucciso. La 
polizia di Beirut ha confer­
mato ieri di non possedere 
alcun elemento che confer­
mi l'annuncio della «Jìhad 
islamica» secondo cui l'o­
staggio americano sarebbe 
stato ucciso. 

La capitale libanese è sta­
ta svegliata ieri mattina al­
l'alba dal fuoco dell'artiglie­
ria drusa. I miliziani hanno 
aperto il fuoco contro una 
vasta area del settore cristia­
no; ci sono stati 3 morti e 14 
feriti, n fuoco druso è cessa­
to dopo alcune ore. Una 
emittente libanese ha anche 
annunciato che ieri mattina 
una bomba è esplosa accan­
to ad una postazione del Par­
tito comunista a Beirut 
ovest, causando 11 ferimento 
di una donna, 

PARIGI — La marina fran­
cese è arrivata ieri con ben 
quattro unità al largo dell'a­
tollo di Mururoa. zona scelta 
da Parigi per i suoi esperi­
menti nucleari. É la confer­
ma delia decisione di fron­
teggiare ad ogni costo le ini­
ziative dei pacifisti di 
•Greenpeace», nonostante lo 
scandalo enorme seguito al­
l'affondamento del «Rain-
bow Warrior», la nave ammi­
raglia dell'organizzazione, 
da parte dei servizi segreti 
francesi. Nelle acque inter­
nazionali di fronte a Mura-
roa erano arrivati già vener­
dì il rimorchiatore dei pacifi­
sti •Greenpeace» e l'imbarca­
zione da diporto «Vega» che 
batte bandiera canadese e 
che - è stata ribattezzata 
•Greenpeace III». Seguita fin 
dalle isole Marchesi dalla 
nave scorta della marina 
francese «Balny», la «Green­
peace», che era partita da 
Amsterdam il 18 agosto con 
a bordo una quarantina di 
persone, era apparsa alle 
6,30 locali. le 17,30 italiane di 
venerdì, sul radar del rimor­
chiatore militare francese 
•Rari» che insieme ad un al­
tro, r>Hippopotame», la sta­
va aspettando. 

Ai numerosi giornalisti e 
fotografi presenti è apparsa 
la curiosa immagine di un 
arcobaleno che, squarciando 
le nuvole, ha illuminato le 
navi militari. «Rainbow», ar­
cobaleno. è il simbolo dei pa­
cifisti di «Greenpeace». Alle 
8.30 il «Voga» e la «Greenpea­
ce» erano in vista runa del­
l'altra e circondati dai fran­
cesi. Alle 9,45 un battello 
•Zodiac» si è staccato dalla 
nave «ammiraglia» e tre uo­
mini hanno trasportato una 
cassa di birra fino al «Vegas 
dove hanno brindato sul 
ponte con l'equipaggio alla 
riuscita dell'appuntamento, 
in attesa delle altre due im­
barcazioni, il «Breeze», e 
I'«AIIiance», che giungeran­
no tra quattro o cinque gior­
ni. 

Le navi francesi hanno se­
guito ogni movimento della 
•Greenpeace» e del «Vega», 
avvicinandosi fino a poche 
centinaia di metri. L'ammi­
raglio René Hugues, coman­
dante In capo delle forze 
francesi in Polinesia, è arri­
vato giovedì sera da Papeete 
a Mururoa per attendere 
l'arrivo della flottiglia paci­
fista. Le consegne del mini­
stro della Difesa, Paul Qui-
les, che ha annunciato una 
visita a Mururoa nella quale 
assisterà agli esperimenti, 

FRANCIA 

Si fronteggiano 
a Mururoa 

marina e navi 
dei pacifisti 

sono dunque confermate e 
rispettate: qualsiasi imbar­
cazione, anche solo una ta­
vola a vela, che violi il limite 
delle acque territoriali — do» 
dici miglia dalla costa — 
verrà sequestrata. Stessa 
sorte toccherà alla nave da 
cui l'imbarcazione si sarà 
staccata. I responsabili sa­
ranno arrestati e giudicati. 

Le decisioni francesi — ha 

precisato Quiles — sono con­
formi alla convenzione del-
l'Onu sui diritti del mare. 
Non sono note le intenzioni 
dei pacifisti tranne che per 
un particolare: la nave «am­
miraglia» resterà nelle acque 
internazionali al largo di 
Mururoa «anche molti mesi». 
in una «missione di sorve­
glianza statica». 
NELLA FOTO: te rwv» pacifista 
«Greenpeace» 

Brevi 

Cile, anche minorenni tra i confinati 
SANTIAGO DEL CILE — Sono sessanta i eteri recentemente confinati in 
tfvers» tocaAta del paese per orarne del regime. Fra loro, e come scriv* 
«SokJariedad». la rivista del Vicariato oetr arcivescovado 01 Santiago, «è la 
prima volta», ci sono anche due minorenni. I confoati sor» o>»jwti sindaca*. 
teaoar di comitati di base • di organaiazxx* studentesche. 

Golfo, due attacchi iracherti in dodici ore 
BAGHDAD — L'aviazione rachena ha bombardato ien mattina 9 terminai* 
petrofcfero derisala di Kharg. Era ri secondo attacco che «i dodo ore. hanno 
cotprto le mstaMnom ir amar». E. stando ad un comunicato dar Iraq, anche un 
(fosso obiettivo navate, ternane che ***ca mercanti») di grande stazza. 

India, il Punjab sospende forniture elettriche 
NEWDCLHI— » governo del Punjab ha deciso di sospendere la fornrtwrad» 
energia elettrice ala capitale, n rrunstro del'Industria de! Punjab. BaMant 
Smgh. ha «fatti (Schiarato che renerpa prodotta daBa prmopale centrale 
idroelettrica delo Staro verri utStzata solo dal Punjab. 

A Roma il primate di Polonia, Glemp 
VARSAVIA — Il cardinale Jo»f Glemp A partito *tn per Roma. Si tran» di una 
«visite di lavoro» d> ono giorni nel corso deRa quale saia ricevuto dal papa. 
Glemp. che * «xrompagnato dal vescovo Dabrovvski. vice segretario d**a 
conferenza episcopale polacca, ha dichiarato ai giornalisti che si reca è* tutta 
in particolare in vista di una riunione de* vescovi europei «prevista da motto 
tempo», la permantma ài luffa gli consente di non votare aee eleAM'à 
poetiche m programma per domenica prossima. 

Violenze in Sudafrica, due morti. 
JOHANNESBURG — Un potootto nero A stato bruciato vivo dopo essere 
rimasto intrappolato netta sua casa incendi*» con bc;t^t« molotov s Sowa-
io. Poco pni tardi un altro nero A stato ucciso da una pattugba dev'esercito per 
aver tentato di forrare un posto di blocco. Riaperte intanto ie scuole per 
meticci che a causa dei disordini erano state chiuse nei giorni scorsi. 

Primaria società di servizi cerca per proprio 
ufficio di Mosca 

FUNZIONARIO 
COMMERCIALE 

con mansioni direttive. Requisiti richiesti: 
conoscenza lingua russa, attitudine a lavo­
ro commerciale. 
Precedenti esperienze in posizione analoga 
saranno considerate titolo preferenziale. 
Retribuzione di sicuro interesse e comun­
que commisurata alle effettive capacità. 
Scrivere: 
Cassetta SIPRA n. 35 M - 20100 Milano 

REGIONE LIGURIA 
Avviso pubblico 

Si rende noto che l'Amministrazione regionale delta Liguria, in ese­
cuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 4355 del 25 
luglio 1985. e in conformità alla norme di cui al O.P.R. 31 marzo 
1971, n. 276. deve predisporre un elenco nominativo, per tutto il 
territorio regionale, riservato a personale autista per i servizi della 
Giunta, da assumere per un periodo massimo di tre mesi nell'arco 
dell'anno solare, per esigenze di servizio aventi carattere di urgenza 
e di temporaneità sino al 31 marzo 19B6. 
Gli interessati, i quali debbono essere in possesso della licenza di 
scuola media e di patente C. nonché degli altri requisiti normalmen­
te prescritti per l'accesso al pubblico impiego, debbono inoltrare 
domanda in carta legale al Settore personale della Regione, esclusi-
vantante a mezzo di lettera raccomandata, entro il 31 dicembre 
1985. 
Nella domanda i candidati dovranno dichiarare sotto la (oro persona­
le responsabilità, oltre ai dati anagrafici e dì residenza: 
— il possesso della cittadinanza italiana; 
— il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti; 
— le eventuali condanne penali riportate; 
— H titolo di studio; 
— il possesso della patente C; 
— la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari. 
Le domande pervenute prima della pubblicazione del presente avvi­
so non sono prese in considerazione. 
L'età minima richiesta ò di anni 18. quella massima dì anni 50. 
Il trattamento economico spettante è quello corrispondente alla 
qualifica di esecutore del personale regionale, pari a lorde L. 
370.833 mensili, oltre l'indennità integrativa speciale di L. 
747.141 lorda mensili, salvo eventuali modifiche, e in quanto spet­
tino, le quote di aggiunta di famiglia. 
Si aggiunge che al momento dell'assunzione i candidati verranno 
sottoposti a un accertamento tecnico d'idoneità. 
Per eventuali ulteriori chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi 
al Settore personale della Regione. 
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La galleria di Fortebraccio 
Illustrazioni di Sergio Stalno 
prefazione di Natalia Ginzburg 

Dagli articoli per II Popolo a quelli sull'Unità. 
I politici di ieri e di oggi sotto la penna del più 

celebre e corrosivo corsivista italiano. 
U'e 13300 

Editori Riuniti 

^ 

Politica e società 
David Collingridge 

Politica delle tecnologie 
I l caso dell'energia nucleare 

Necessità di un metodo nelle decisioni politiche di 
fronte alla rigidità dello sviluppo 

ine 16 500 

Adam Schaff 
Il prossimo Duemila 

Rapporto al Club di Roma sulle conseguenze 
sociali della seconda rivoluzione industriale 

Nell'analisi del liiosofo polacco, un domani 
incombente carico di problemi angosciosi e quesiti 

inquietanti, ma anche di notevoli progressi 
l«e 12O0O 

J Editori Riuniti a. J 
Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto r gli hanno voluto 
bene sottoscrivendo La somma di L. 
50 000 « favori- drl nostro giornale 
Piombino. 6 ottobre 1983 

A un anno dalla scomparsa di 
ROBERTOSERENO 

ricordala sempre dalla moglie Tere­
sa Trattici con Silvia sottoscrivono U 
SOOOOairiSattà-
Tbrino. 6 ottobre 196$ 

Nel settimo anniversario della mor­
te di 

EUGENIO MACCANTI 
(M.tSO» 

la moglie e i figli con le loro famiglie 
lo ricordano e sottoscrivono per l'V-
•ii». 
Milano. 6 ottobre 1985 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

VERA CERNECCA 
recentemente scomparsa, la sezione 
Tornane ha sottoscritto per M/mld. 
Trieste. 6 ottobre I9&5 

Nel quarantennio della morte del 
cornpàgno 

LAICO ATTOLI NI 
(fHAWCO) 

resistente integerrimo antifascista, il 
fratello lo ricorda a quanti lo conob­
bero e stimarono. Nell'occasione sot­
toscrive per rUi». il»1 duecentomila li­
re. 
Torino. 6 ottobre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO BO 
la moglie Lina lo ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive I_ SO 000 per fT/iw4. 
Genova. 6 ottobre 1985 

Ricordando con immutato affetto la 
scomparsa dei 

GENITORI 
i figli, compagni Ines, Elvira ed Er­
cole Gnemmi. in loro memoria sot­
toscrivono L> 300.000 per IVnixi. 
Genova. 6 ottobre 1985 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ALBERTO PIOMBO 
la mamma, la moglie, le figlie. la so­
rella. i frateiti e i cognati lo ricorda­
no con grande affetto e immutato 
dolore a parenti ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono U 50,000 per 

Genova. 6 ottobre 1985 

E* mancato il compagno 
FRANCESCO PONDI 

della 27- sezione «Ho Chi Min». I fu­
nerali lunedì alle 8.30 partendo dal­
la chiesa Gesù Adolescente di via 
Lusema. 1 compagni della sezione 
porgono alto famiglia le più sentite 
condoghante. 
Torino. 6 ottobre 1985 

3.10 1958 3.10 1985 

CLAUDIO FERRARI 
sempre ricordato con rimpianto ed 
affetto immutati. 
Tonno. 6 ottobre 1985 


